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da apprendere dalle nostre dichiarazioni. 
Questa è una ipocrisia s tup ida ! (Applaus i 
all' estrema sinistra). 

L'a l la rme viene da sè quando esiste una 
situazione di cose per cui il cambio del 
dollaro è a 20.90 lo ha da to il mercato , 
quando ieri quelli che sono anda t i a com-
prare hanno t rova to aumen ta to t u t t o del 
20 per cento. 

Noi dobbiamo agire con serietà, guar-
dando la ver i tà negli occhi, senza illudere 
noi, senza ingannare i nostr i mandan t i . Noi 
lo dobbiamo fare per dovere di coscienza, 
ed anche per dovere di onestà, perchè vi 
è una piccola, ma poten te minoranza di in-
te rmediar i che ha interesse al disordine, e 
questa minoranza deve essere combat-
t u t a senza paura e senza alcuna pietà , (Ap-
provazioni). 

Ora io dunque, o signori, con molto 
compiacimento ho appreso dal Governo 
che esso, p ienamente consapevole della 
rea l tà , presenterà un disegno di legge in-
teso alla difesa dell 'economia nazionale, la 
quale si sostanzia nella difesa della lira ita-
liana, che è il comune denominatore della 
v i ta quot idiana di t u t t i . Ma io vorrei an-
che aggiungere un ' a l t r a raccomandazione 
al Governo, e cioè che, per contr ibuire ef-
ficacemente a questo in tento , si occupi del 
commercio, ma si occupi anche della pro-
duzione. 

Vi sono alcuni rami di produzione dove 
si dovrebbe e pot rebbe fare di più, come, 
per esempio, nello .s f rut tamento delle li-
gniti, e dove non si fa t u t t o il possibile 
per motivi di pu ra speculazione. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Ha ragione. 

G I U F F R I D A . Taluni t rovano il loro 
vantaggio nella oppor tun i t à di non lavorare 
oggi, per p repa ra re la ricchezza del domani . 

E un ' a l t r a raccomandazione debbo fare 
al Governo. Molti capital i , t roppi capital i 
sono emigrat i all 'estero in questi tempi , in 
questi mesi, in questi giorni. Sono emigrati 
sotto fo rma di rimesse, sono emigrat i sot to 
forma di acquist i di beni e di t i tol i . 

È da raccomandare v ivamente al Go-
verno che t rovi con la rap id i t à necessaria 
i mezzi per impedire questa emigrazione di 
capi ta l i che costituisce una sottrazione al 
pat r imonio e alla ricchezza di t u t t o il paese, 
nel momento di maggior bisogno. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Mi si pe rmet t a di dire che sono contento 
di aver p o t u t o svolgere questa interroga-
zione in un momento in cui una discus-

sione più larga di polit ica estera si fa alla 
Camera. Io penso che l 'argomento da me 
t r a t t a t o por ta la discussione odierna su basi 
reali. I l cambio in fa t t i è indice dei r appor t i 
internazionali presenti , dei r a p p o r t i inter-
nazionali fu tur i . Dal mio pun to di vista per-
sonale esprimo due vedute . La pr ima è che 
effe t t ivamente nell 'America non sol tanto 
ta luni uomini pubblici, ma la massa gene-
rale degli uomini di affari , sono inclini o 
decisi a disinteressarsi della situazione di 
Europa . Inol t re in America, nel campo della 
produzione, sop ra tu t to di quella agrar ia , vi 
è una tendenza a restr ingerla e a r icon-
durla ai l imiti del l ' ante-guerra . La maggiore 
produzione conseguita du ran te la guerra 
è s t a t a o t t enu ta con sforzi, cioè con mag-
giori costi. Ora si dubi ta de l l 'oppor tuni tà 
di cont inuare in ta l i sforzi e sostenere tal i 
costi, col solo r isul ta to di vendere a cre-
dito a stranieri già economicamente inde-
b i ta t i verso l 'estero. Ma io spero che questi 
pensieri egoistici dei circoli oggi predomi-
nant i in America non saranno mantenu t i . 
L 'America ha il dovere morale e l ' interesse 
di non dimenticare l 'Europa . 

Una voce alVestrema sinistra. Questa è 
retorica. 

G I U F F R I D A . No, è ver i tà . L 'America 
ha l ' interesse economico e politico di non 
t rascura re l 'Europa . Ricordo questo non 
per rivolgermi alla filantropia o per chie-
dere l 'a iuto di alcuno ; ma per un r ichiamo 
alla rea l tà dei r appor t i e dei doveri inter-
nazionali . 

Ancora un al t ro pun to più impor t an te 
vorrei sot toporre alla vos t ra at tenzione. 
Noi abbiamo sentito tante, parole le quali 
forse contro la volontà e l ' intenzione di 
coloro che le pronunziavano, pe rpe tuano 
nel mondo, specie in questa vecchia e san-
guinante Europa , germi di odio e di divi-
sione. Sentendo queste parole pareva di sen-
t i re delle voci del passato. Signori, in questa 
situazione economica vi è un solo dovere, 
una sola via nella quale pot remo t rova re 
la nos t ra salvezza, ed è di dare opera alla 
solidarietà degli interessi de l l 'Europa . (Ap-
plausi— Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli ha 
- facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

A G N E L L I . Mi dichiaro sostanzialmente 
sodisfat to della r isposta che ho avu to dal-
l 'onorevole ministro del tesoro ; e avendo 
l 'onorevole Giuffrida, non dirò mietuto, ma 
quasi devas ta to t u t t o il campo della que-
stione, non in tendo di i l lustrare un ' a l t r a 
vol ta le ragioni prossime e remote, media te 


